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Introduzione e contesto 
 
La presente guida esamina le tecnologie di autenticazione basate sull’intelligenza artificiale, i sistemi 
crittografici, le soluzioni blockchain, le tecnologie NFC/RFID e i codici QR sicuri a supporto della tracciabilità 
della filiera tessile e dell’implementazione del Passaporto Digitale del Prodotto (DPP). 

La presente guida non promuove fornitori specifici né soluzioni commerciali. Si concentra sulle capacità 
funzionali, sui limiti e sui casi d’uso rilevanti per le PMI. 

I sistemi di autenticazione supportano la verifica umana e un processo decisionale informato. Essi non 
sostituiscono il giudizio professionale e devono seguire l’approccio dell’UE all’IA incentrato sull’uomo. 

Le PMI devono garantire l’integrità dei dati, un adeguato controllo degli accessi e la conformità ai requisiti in 
materia di protezione dei dati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risultati di apprendimento 

Il progetto No Fake Fashion allinea le proprie risorse didattiche ai quadri di riferimento e agli standard 
europei riconosciuti. I risultati di apprendimento presentati in questa guida sono strutturati in conformità 
con il Quadro europeo delle competenze digitali (DigComp 2.0), a sostegno dello sviluppo di competenze 
digitali pratiche relative alle tecnologie di autenticazione, alla gestione sicura dei dati e all’implementazione 
del Passaporto Digitale del Prodotto (DPP) all’interno delle PMI del settore tessile. 

Al termine della lettura di questa guida, le PMI acquisiranno il seguente risultato di apprendimento: 
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Panoramica sulle tecnologie di base 

Il design della moda oggi coniuga creatività, tecnologia, sostenibilità e consapevolezza culturale. L’infografica 
che segue mette in evidenza le fasi chiave e le idee che danno forma alle pratiche innovative nel mondo della 
moda, dallo sviluppo del concept e dagli strumenti digitali alla produzione etica e al design incentrato 
sull’identità. Utilizzatela come guida visiva per comprendere meglio come questi elementi si intrecciano 
all’interno dell’industria della moda moderna.	
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Man mano che le catene di approvvigionamento del settore della moda diventano sempre più complesse, la 
tracciabilità e i passaporti digitali dei prodotti (DPP) si stanno affermando come strumenti essenziali per 
garantire trasparenza, autenticità e sostenibilità. Nell’ambito del progetto “No Fake Fashion”, le PMI sono 
incoraggiate ad adottare soluzioni di tracciabilità pratiche e accessibili che non richiedono competenze 
informatiche avanzate. Questi sistemi possono facilitare la verifica dei prodotti, aumentare la fiducia dei 
consumatori e rafforzare la protezione contro i prodotti contraffatti. L’analisi basata sull’intelligenza 
artificiale migliora ulteriormente questo processo, individuando anomalie nelle strutture dei tessuti, nelle 
etichette e nella composizione dei materiali. 
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Le aziende del settore della moda stanno adottando soluzioni digitali avanzate per migliorare la trasparenza, 
la tracciabilità e la verifica dei prodotti. La blockchain e i registri distribuiti creano registrazioni digitali sicure 
e condivise che non possono essere facilmente modificate o cancellate. Nel contesto dell’autenticazione dei 
prodotti di moda, consentono ai marchi di archiviare e verificare le informazioni relative all’origine di un 
prodotto, al processo di produzione, alla logistica e alla storia della proprietà in modo trasparente e 
affidabile. 
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Riconoscimento delle immagini e rilevamento delle anomalie 

L’intelligenza artificiale sta trasformando la tracciabilità nel settore tessile, consentendo una verifica dei 
materiali più rapida e accurata lungo tutta la filiera della moda. Grazie a sistemi avanzati di riconoscimento 
delle immagini, l’IA è in grado di analizzare la struttura delle fibre, la densità della trama e la trama 
superficiale per identificare sottili differenze spesso invisibili all’occhio umano. L’analisi tessile ad alta 
risoluzione può aiutare a individuare incongruenze, monitorare la qualità della produzione e ridurre i rischi 
legati alla contraffazione o all’errata identificazione dei materiali. Migliorando la precisione nei processi di 
produzione e verifica, queste tecnologie possono inoltre contribuire a prevenire le eccedenze tessili, ridurre 
al minimo gli sprechi inutili e favorire pratiche di produzione più sostenibili. 
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Esempi funzionali basati su casi concreti 
Questi esempi tratti da casi reali illustrano come le PMI del settore tessile possano implementare le 
tecnologie del Digital Product Passport (DPP) in modo graduale e realistico, affrontando le sfide operative 
legate alla tracciabilità, all’autenticazione e alla conformità in materia di sostenibilità. 

Caso 1 - Codici QR sicuri per la tracciabilità di base dei prodotti 

Una piccola PMI tessile produttrice di capi in denim si trovava ad affrontare crescenti difficoltà nella gestione 
della tracciabilità dei prodotti tra fornitori e canali di distribuzione. L’azienda aveva inoltre individuato 
preoccupazioni sempre più marcate relative ai prodotti contraffatti e alla mancanza di informazioni accessibili 
sui prodotti per consumatori e rivenditori. 

Per affrontare queste sfide, l’azienda ha implementato un sistema sicuro basato su codici QR collegato a una 
piattaforma cloud denominata “Digital Product Passport” (DPP). A ogni capo è stato assegnato un 
identificatore QR unico e crittografato contenente le informazioni di base sul prodotto, tra cui la composizione 
dei materiali, il numero di lotto, il paese di produzione e i riferimenti del fornitore. 

Dal punto di vista operativo, la soluzione ha migliorato la trasparenza lungo tutta la catena di 
approvvigionamento e ha semplificato l’accesso alle informazioni sui prodotti sia per i team interni che per gli 
stakeholder esterni. L’azienda ha inoltre ridotto i processi manuali di documentazione e ha creato una base 
digitale scalabile per i futuri requisiti del DPP. 

Una delle principali lezioni apprese è stata che le PMI possono avviare l’implementazione del DPP con 
tecnologie a costo relativamente basso prima di passare a sistemi più avanzati. L’azienda ha inoltre 
riconosciuto l’importanza di standardizzare la raccolta dei dati dei fornitori sin dall’inizio per migliorare 
l’interoperabilità futura. 

Caso 2 - Integrazione NFC per la logistica interna e l'autenticazione  

Un’azienda di medie dimensioni produttrice di maglieria, con diversi stabilimenti produttivi, riscontrava 
inefficienze nella gestione delle scorte e difficoltà nel verificare l’autenticità dei prodotti durante le 
operazioni di magazzino e la distribuzione al dettaglio. 

L’azienda ha introdotto tag NFC integrati nelle etichette dei capi, insieme a “passaporti digitali” dei prodotti 
sotto forma di codici QR. La tecnologia NFC è stata utilizzata principalmente per la logistica interna, 
consentendo una scansione più rapida in magazzino, la verifica delle scorte e il tracciamento delle spedizioni, 
mentre i codici QR hanno garantito trasparenza nei confronti dei consumatori e l’accesso alle informazioni 
sui prodotti. 

L’impatto operativo ha comportato una maggiore accuratezza delle scorte, processi di verifica dei prodotti 
più rapidi e un miglior coordinamento tra i reparti di produzione e logistica. L’integrazione ha inoltre 
rafforzato le misure anticontraffazione, consentendo l’autenticazione univoca dei prodotti durante le fasi di 
distribuzione e vendita al dettaglio. 

La PMI ha compreso che la combinazione di tecnologie rivolte ai consumatori e tecnologie operative crea un 
valore maggiore rispetto all’affidarsi a un unico strumento di tracciabilità. L’azienda ha inoltre identificato la 
formazione dei dipendenti e l’allineamento con i fornitori come fattori essenziali per il successo nell’adozione 
della tecnologia. 
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Caso 3 - Blockchain, tracciabilità per calzature sostenibili 

Una PMI del settore calzaturiero sostenibile, che esporta prodotti in diversi mercati europei, aveva bisogno 
di migliorare l’affidabilità e la trasparenza delle dichiarazioni di sostenibilità relative ai propri prodotti. 
L’azienda mirava inoltre a rafforzare la conformità ai nuovi requisiti relativi al “Digital Product Passport” e 
alla tracciabilità. 

Per sostenere questi obiettivi, la PMI ha implementato un sistema di tracciabilità basato sulla blockchain 
combinato con la tecnologia RFID. I tag RFID hanno consentito il tracciamento automatizzato lungo l’intero 
processo produttivo e logistico, mentre la tecnologia blockchain ha archiviato registrazioni immutabili 
relative all’approvvigionamento dei materiali, alle certificazioni, alla cronologia dei trasporti e alle fasi di 
produzione. 

L’implementazione ha migliorato la trasparenza della catena di approvvigionamento, ridotto i rischi associati 
alla manipolazione dei dati e facilitato l’accesso a informazioni verificate sulla sostenibilità per i partner 
commerciali e i consumatori. Ha inoltre supportato la preparazione degli audit e le attività di rendicontazione 
normativa. 

La principale lezione appresa è stata che le tecnologie avanzate come la blockchain sono più efficaci quando 
si basano su dati della catena di approvvigionamento già strutturati e digitalizzati. La PMI ha inoltre 
riconosciuto che l’implementazione graduale e la collaborazione con i fornitori sono fondamentali per 
garantire la scalabilità a lungo termine e l’efficienza operativa. 
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L'intelligenza artificiale (IA) trova sempre più applicazione nel settore tessile e della moda per favorire 
l'autenticazione, individuare i prodotti contraffatti e migliorare la trasparenza della catena di 
approvvigionamento. Un approccio incentrato sull'uomo garantisce che le tecnologie di IA rimangano etiche, 
trasparenti, sicure e di supporto al processo decisionale umano, mentre la governance aiuta le PMI a 
utilizzare questi strumenti in modo responsabile e in linea con i valori e le normative europee. 
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Il sostegno della Commissione europea alla realizzazione della presente pubblicazione non costituisce
un’approvazione dei contenuti, che riflettono esclusivamente il punto di vista degli autori; l’Agenzia nazionale e
la Commissione non possono essere ritenute responsabili per l’uso che possa essere fatto delle informazioni in
essa contenute.
L’opera è concessa in licenza ai sensi della licenza Creative Commons Attribuzione – Non commerciale –
Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale (CC BY-NC-SA 4.0).

No Fake Fashion (NFF) è una partnership strategica
dedicata a fornire alle PMI del settore della moda le
competenze, gli strumenti e le tecnologie moderne

necessari per combattere la contraffazione e tutelare
la creatività, l’autenticità e la fiducia dei consumatori.


